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A fine novembre i carabinieri
hanno recuperato nel Po un os-
so umano, forse un frammento
di cranio; si è subito pensato
che potesse appartenere a Sa-
man, la ragazza pakistana scom-
parsa da Novellara tra il 30 apri-
le e il 1° maggio 2021, la cui fami-
glia è ritenuta responsabile da-
gli inquirenti di sequestro di per-
sona, omicidio premeditato e
occultamento di cadavere. Il
corpo della giovane non è stato
ancora ritrovato. Solo gli accer-
tamenti sul Dna iniziati a metà
gennaio potranno confermarlo
o smentirlo.
Quanto deve essersi sentita so-
la Saman quando voleva andare
a scuola, ma veniva costretta a
rimanere a casa? Quanto si sarà
sentita tradita quando la fami-
glia le imponeva di sposare un
uomo che non amava?
Quanto coraggio, pur nel timo-
re, avrà dovuto raccogliere per
indossare quei jeans strappati,
la fascia rossa in testa, piercing
all’occidentale. Finalmente ave-
va trovato uno spiraglio di liber-

tà nella comunità protetta, ma
poi potrebbe essersi sentita in
colpa per quell’allontanamento
ed era tornata in famiglia, sem-
pre più combattuta, angosciata,
quasi “divisa in due” tra due
mondi così diversi: il senso di
appartenenza al suo essere paki-
stana, il desiderio di libertà del
suo essere una diciottenne desi-

derosa di vivere gioiosamente
la sua età. Saman aveva 18 anni,
voleva matite, pennarelli, fogli
per disegnare, non voleva spo-
sarsi con uno sconosciuto. Ave-
va deciso di farcela.
Tutto quello che a noi occiden-
tali sembra ovvio, scontato, na-
turale, lei se lo era conquistato
a prezzo di grandi sacrifici, di

conflitti, di contraddizioni, di
sensi di colpa, di sofferenze.
Noi, già alla nostra età, voglia-
mo, cerchiamo di costruire un
mondo in cui tutti siano liberi, in
cui nessuno si debba sentire of-
feso da qualsiasi forma di diver-
sità, in cui ognuno di noi sia libe-
ro di sognare, di costruirsi il fu-
turo che preferisce.

Saman ha lottato da sola per il
suo diritto di scegliere, di vive-
re. Voleva studiare, disegnare
(c’era un liceo artistico pronto
ad accoglierla a settembre); vo-
leva prendere un diploma, vive-
re la sua vita, magari convinta
che questo mondo occidentale
che lei tanto desiderava l’avreb-
be protetta.
Così non è stato… Ma quante al-
tre Saman ci saranno in Italia, e
nel mondo? Quante avranno
avuto la sua stessa sorte? Quan-
te invece saranno riuscite a vive-
re i loro sogni? Non possiamo sa-
perlo, possiamo solo sperare
che siano tante così coraggiose
e determinate da essere riuscite
a difendere la loro dignità di per-
sone libere.
Pensiamo sia sciocco far risalire
il destino di Saman a una que-
stione di arretratezza culturale
e religiosa: sarebbe come dire
che non ci riguarda, non è così.
Lei è stata molto coraggiosa, a
noi resta solo la consapevolez-
za che dai giovani debbono par-
tire tante scintille di luce in gra-
do di illuminare la strada di quel-
le ragazze che vogliono decide-
re in piena libertà la via da segui-
re per costruire giorno dopo
giorno il loro percorso di vita.
Melissa Panunti, Mariachiara
Cacciolari, Pietro Casadidio
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La diciottenne Saman Abbas si era ribellata a un matrimonio combinato

Saman e la grande lezione di coraggio
Gli studenti hanno riflettuto sul caso della ragazza pakistana scomparsa, gli inquirenti ritengono che sia stata uccisa

LA VICENDA

Di Saman Abbas
non si hanno notizie,
si pensa sia morta tra
aprile-maggio 2021

La storia

Una giovane sparita nel nulla dall’anno scorso
Arrestato lo zio con l’accusa di omicidio

Il corpo è stato cercato
inutilmente per 67 giorni
a Novellara e poi le ricerche
si sono estese nei dintorni

Istituto Don Bosco di Tolentino

IL PREZZO DELLA LIBERTÀ

Ha lottato per andare
a scuola e per evitare
il matrimonio
combinato

Saman Abbas, la ragazza paki-
stana scomparsa da Novellara,
in provincia di Reggio Emilia, tra
il 30 aprile e il primo maggio
2021, potrebbe essere stata uc-
cisa dai membri della sua fami-
glia per gli inquirenti. Saman
era arrivata in Italia nel 2016,
quando aveva 13 anni; si era in-
namorata di un connazionale
non voluto dai genitori: non era
più una ragazza pakistana, non
era ancora una ragazza occiden-

tale, anche se sui social si face-
va chiamare Italian Girl.
Le due foto di lei che più hanno
colpito sono quelle con il pier-
cing e la fascia rossa tra i capel-
li. L’ultima immagine di lei pri-
ma che sparisse, colta dalle tele-
camere di sorveglianza della
azienda agricola dove lavorava
il genitore, la ritrae con la veste
islamica mentre viene accompa-
gnata dalla madre e dal padre. I

genitori il Primo maggio 2021 so-
no volati in Pakistan, un cugino
è stato arrestato in Francia, l’al-
tro è ancora in fuga; lo zio, con-
siderato ancora l’esecutore ma-
teriale e fuggito in Francia, è sta-
to arrestato il 22 settembre ed
ai primi di gennaio ha chiesto di
essere estradato in Italia dove è
arrivato quasi un mese fa. Il cor-
po di Saman è stato cercato per
67 giorni, fino al 2 luglio, a No-
vellara e nei dintorni delle cam-
pagne reggiane, anche con l’aiu-
to di cani molecolari e georadar
e non è stato trovato.

Enea Scarpacci,
Alessia Vescovo,

Lucia Castignani III C

«Da qualche tempo, la popolazione del mondo circola come
sabbia», diceva Furio Colombo, giornalista e scrittore, per de-
scrivere il fenomeno caratterizzante la nostra epoca: il costan-
te e progressivo spostamento dei popoli più poveri o sconvolti
dalle guerre nei loro Paesi d’origine verso l’Europa centro-occi-
dentale, più ricca ed industrializzata. Conseguenza della globa-
lizzazione è l’incontro-scontro tra differenti culture, religioni,
tradizioni che è destinato a modificare stili di vita ed organizza-
zione del lavoro, del tempo libero, tanto di noi “residenti” nei
Paesi occidentali, quanto degli immigrati, fieramente legati
(specie da parte degli adulti) alle tradizioni culturali e religiose
delle loro origini. Non è così per i giovani che spesso respingo-
no le imposizioni sempre più rigide dei padri, perché vogliono
adattarsi agli stili di vita occidentali. Talvolta sono le mogli, le
madri a cercare di fare da mediatori tra le generazioni, ma spes-
so sono talmente succubi anche loro di padri, mariti, figli mag-
giori ed altri parenti da non avere la forza di opporsi o sono
esse stesse ad appoggiare le decisioni patriarcali.
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L’IMMIGRAZIONE

Quando l’incontro tra differenti culture
porta a modificare tradizioni e stili di vita


